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Prot. 4/12/Nd 
 
 
A tutti gli Iscritti  
Loro Sedi 
 
 
 
Carissimi Colleghi,  
 
nella serata di mercoledì 26 settembre si è svolto l’incontro sindacati/APSS da tempo 
richiesto. 
Gli argomenti principali trattati sono stati:  ferie, la fruizione POA (prestazioni orarie 
aggiuntive), la presentazione della realizzazione delle aree funzionali omogenee 
mediche e chirurgiche già operativa presso l’ospedale di Cles e prossimamente presso 
gli ospedali di  Arco, Tione, Borgo, Cavalese. I primi due argomenti coinvolgono tutti 
noi ed è per questo che ANAAO e CIMO hanno concordato questo documento 
comune. 
 
POA: le POA (prestazioni orarie aggiuntive) hanno un loro fondo specifico e limitato,  
sono quantizzabili come tempo o come numero, sono ore non sono comprese negli 
obiettivi di budget concordati con il Direttore di struttura complessa all’inizio 
dell’anno per il cui raggiungimento “ove e se necessario”  siamo tenuti a dare le 200 
ore (gli obbiettivi di budget hanno un loro fondo specifico dedicato),  non sono 
comprese e non riguardano i PROGETTI del DG (hanno a loro volta un fondo 
specifico e limitato), non sono obbligatorie ma possono essere accettate solo su base 
volontaria,  non rientrano nel normale orario di lavoro istituzionale. Le POA sono 
pertanto prestazioni che devono essere effettuate FUORI ORARIO DI LAVORO e 
conseguentemente vengono pagate “extra” con tariffario proprio. 
 
Nel mese di maggio in una apposita riunione SSNN ed APSS si era concordato, 
proprio condividendo quanto sopra, che le POA quando richieste o proposte sarebbero 
state effettuate fuori orario di lavoro istituzionale e con apposito orario aggiuntivo 
quando il Dirigente avesse effettuato il proprio orario istituzionale di lavoro e cioè le 
38 ore settimanali. 
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Il giorno precedente all’incontro del 26 c.m. l’Azienda ha però unilateralmente 
modificato tale accordo affermando: “le POA verranno pagate solo quando il Dirigente 
raggiunge anche le 200 ore aggiuntive” (orario dovuto “ove e se necessario” SOLO 
per gli obiettivi). 
 
Tale modifica non è per noi assolutamente accettabile! È evidente che così le POA 
effettuate verrebbero ad essere impropriamente ed erroneamente comprese nel 
fondo degli  incentivi. 
 
La trattativa che ne è seguita non ha portato ad alcun accordo, lasciando noi e la 
controparte in una situazione di stallo e ancora lontani da una soluzione. 
Per tale motivo invitiamo tutti i Dirigenti iscritti al sindacato e magari anche i non 
iscritti, a NON EFFETTUARE POA d’ora in avanti e inoltre ad attenersi il più 
possibile, nella programmazione dell’orario di lavoro, all’interno delle ore dovute 
contrattualmente, per tutto il tempo necessario alla stipula di un accordo.    
 
FERIE: a seguito delle nuove normative di legge (luglio 2012) e conseguentemente 
agli obblighi del datore di lavoro, la normativa per la fruizione delle ferie è stata 
modificata. Le ferie non potranno più  essere monetizzate e nemmeno  essere 
accumulate.  Devono essere fruite entro l’anno solare  e solo se autorizzate e 
giustificate dal Direttore di Struttura Complessa potranno essere fruite al massimo 
entro il giugno dell’anno seguente. Pertanto sarà compito del Direttore di 
programmarne la fattibilità per tutti (anche obbligando il Dirigente a stare a casa) e 
contemporaneamente responsabilità di ognuno di noi di richiederle entro i termini 
suddetti. Per quelle cumulate prima del 2004 (rilevabili nei nostri cedolini) vi sono 2 
possibilità di fruizione: concordare con il Direttore di Struttura Complessa un piano di 
utilizzo diluito nel tempo (completando prima le ferie dell’anno solare in corso) 
oppure  “recuperarle” anticipando la data ufficiale di pensionamento dei giorni pari al 
numero delle ferie ante 2004 spettanti. 
 
Il 27 ottobre a Roma si terrà una manifestazione nazionale di tutti i sindacati contro gli 
ultimi provvedimenti del Governo. Chi fosse interessato contatti il Dott. Nardelli 
(probabilmente organizzeremo un pullman). 
 
  
Cordialmente. 
 
 
 


